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I CATTOLICI 

E 11 PITTO «TUNTICO 


La firma ilei Palio Atlantico ha 
profondamente turbato l'opinione 
pubblica del Paese. Non occorre 
essere dotati ili eccezionali capa 
citò politiche per accorgersene. 

Il popolo italiano sente che la 
politica estera dell'attuale gover¬ 
no minacciu di trascinare ancora 
• una volta la nazione in una spa- 
a ontosa rovina. I bellicosi com¬ 
menti della stampa reazionaria 
sul significato dcll'adcMone del¬ 
l'Italia a questa alleanza per la 
guerra, le farneticazioni antico¬ 
muniste di Sceiba a Siena e le di¬ 
chiarazioni di pina marca nius- 
solininna di Pai-dardi sui < quat¬ 
tro milioni di baionette» hunno 
contribuito ad aggravare tale tur¬ 
bamento. 

Ma se noi vogliamo rendere un 
vero servizio alla lotta in difesa 
della pace, contro In ratifica del 
trattato c per il successo deH’im- 
minente Congresso mondiale di 
Parigi, non dobbiamo limitarci n 
tale constatazione. Dobbiamo da¬ 
te instancabilmente al popolo ita¬ 
liano In dimostrazione del grande 
pericolo elio corre oggi la pace e 
della possibilità di arrestare In 
marcia fatale verso la guerra e 
\erso il disastro. 

Ed è bene che si ricordi anche, 
affinchè tutte le responsabilità 
siano ben chiare, che le cose non 
sarebbero arrivate a questo pun- 
io, oggi, in Italia, se le alte ge- 
rnrrhie della Chiesa Cattolica c 
le autorità del Vaticano non si 
fossero schierate apertamente 
favore di quella politica che ha 
portato alla firma del Patto 
Atlantico, presentato come la n 
sposta dell’occidente « cristiano » 
alle attività dei « nemici di Dio ». 

Questa volta non sono stati mo- 
bilitati soltanto i vari padri Lom 
bardo, con le loro appendici ili 
.Morbo» e Bruccnleri. Questa vol¬ 
ta è intervenuto lo stesso Capo 
Supremo della Chiesa, nella ma 
niera più precisa c impegnativa. 

Alla fine dell'anno scorso, lar¬ 
ghi strati ili cattolici italiani, non 
esclusi alcuni gruppi ilcITAziont 
Cattolica, esitavano a legare le 
loro sorti a quelle (lell’inyjcrlaIi- 
sino americano e si mostravano 
disposti ad accettare la tesi del¬ 
la neutralità dell'Italia in caso dì 
conflitto. Nel suo messaggio nata¬ 
lizio il Paptw-ondannò tale posi¬ 
zione. Egli sostenne invece la tesi 
clic « in talune circostanze con¬ 
crete è obbligatorio respingere 
con la forza l'aggressore ». Ma chi 
è l'aggressore? Da lutto il docu¬ 
mento pontificio, che è cssenzinl- 
mentc politico e come tale dun¬ 
que va giudicato, il fedele ricala¬ 
la la netta impressione che è già 
un’aggressione l’esistenza stessa 
dei « senza Dio», in altre parole 
dei regimi clic hanno abolito il 
capitalismo e l'imperialismo e co¬ 
struiscono una nuova società 
« senza classi ». 

Era facile quindi alle classi di¬ 
rigenti utilizzare questa presa di 
posizione politica dcllu più alta 
autorità della Chiesa a favore dei 
loro piani di adesione ad un’al¬ 
leanza militare contro tale < ag¬ 
gressore ». Il Patto Atlantico ri¬ 
ceveva la definitiva investitura 
■vaticana quando noll’« esortazione 
apostolica» ilei 12 febbraio di 
quest’anno all'episcopato di tutto 
il mondo il pupa salutava con 
gioia c approvava «quelle inizia¬ 
tive che allo scopo di sventare 
tali minacce tendono a riunire le 
nazioni in alleanze con vincoli 
sempre più stretti ». Non c’c da 
stupirsi che i cattolici italiani ab¬ 
biano visto in queste parole l’in¬ 
vito ad appoggiare l'alleanza 
atlantica. 

Certo, alWfe volte le gerarchie 
ecclesiastiche erano state molto 
più esplicite. Nell’agosto del 1935. 
ad esempio, quando 57 vescovi e 
19 arcivescovi italiani avevano 
inviato un telegramma a Musso¬ 
lini, per benedire la brigantesca 
aggressione contro l’Etiopia. O 
nel giugno del 1940. nel momento 
in cui il regime fascista precipi¬ 
tava l’Italia in guerra, quando 30 
vescovi telegrafavano a Mussoli¬ 
ni per invitarlo a «coronare l'im- 
mancabilc vittoria delle nostre ar¬ 
mi innalzando la bandiera italia¬ 
na sul Santo Sepolcro ». 

Ma c appunto perchè ricordano 
ancora, malgrado tutto, questo re¬ 
cente passato, che le masse cat¬ 
toliche italiane si sentono oggi 
preoccupate c turbate. 

Il Vaticano non è soltanto il 
ecntro del cattolicesimo. E’ an¬ 
che una grande impresa di tipo 
capitalistico, che controlla in Ita¬ 
lia, attraverso i suoi uomini, una 
fortuna valutata a non meno di 
300 miliardi di lire e che riceve 
il 70% circa delle sue risorse dal¬ 
l’America, nelle forme più diver¬ 
se, grazie alla potenza finanziaria 
della chiesa negli Stati Uniti. 

Nessun motivo d’ordine relijrio- 
«o poteva spingere le gerarchie 
vaticane a sollecitare e « salutare 
con gioia » la stipulazione di un 
Patto di guerra come quello che 
b stato firmato il 4 aprile a Wa¬ 
shington. Se altri motivi ri sono, 
essi non possono interessare i cat¬ 
tolici italiani, che hanno subito 
le sofferenze di tutte le guerre, 
scatenate dalle classi dirigenti 
capitalistiche italiane con l’an- 
poggio dei circoli politici del Va¬ 
ticano. , 

Le forse che raprescntano il 
pensato, la reazione feudale, la 
conservazione sociale e Voscuran- 
cqtaftjfle hanno sempre do- 


ALL’ASSEMBLEA GENERALE DELLE NAZIONI UNITE 

t 

Inizio della battaglia 

contro i disgregatori dell’ONU 

L;i delegazione sovietica diretta da Gromyko si batterà per l’unità delle nazioni 
contro i fautori dei blocchi guerra - Il discorso di Evatt all’apertura dei lavori 


NEW YORK, 5. — Questa sera 
si è inaugurata a Flushing Meadows 
la seconda parte della terza sessio¬ 
ne dell’Assemblea generale del- 
l’ONU Erano presenti all’apertura 
dell’Assemblea tutti i Ministri de¬ 
gli Esteri che hanno partecipato 
alla firma del Patto Atlantico avve¬ 
nuta ieri a Washington e il rappre¬ 
sentante deH'URSS Gromyko. Que¬ 
sto fatto, secondo il Segretario di 
Stato Aeheson, dovrebbe dimostrare 
che i firmatari dei Patto intendono 
riconoscore la superiorità dell’orga¬ 
nizzazione delle Nazioni Unite. Un 
delegato delle democrazie orienta¬ 
li conosciuta l'affermazione di 
Aeheson, ha osservato che per di¬ 
mostrare la validità di questo rico¬ 
noscimento occorreva che i cosiddet¬ 
ti atlantici non firmassero un Patto 
che è contro i principi delle Na¬ 
zioni Unite 

La seduta odierna 

E’ ferina convinzione che la de¬ 
legazione dell’URSS difenderà nel¬ 
la sessione attuale dei lavori, la 


unità dcll’ONU e i principi della 
sua Carta contro tutti i tentativi 
dei bellicisti occidentali di .ledere 
i’organizzazione internazionale. 

In apertura della seduta odierna 
ha preso la parola l'australiano 
Evatt, presidente in carica, il qua¬ 
le ha dato il benvenuto alle dele¬ 
gazioni. 

Egli tra l’altro ha affermato: «Le 
Nazioni Unite restano oggi la pie¬ 
tra angolare dell’azione interna¬ 
zionale efficace per il mantenimen¬ 
to della pace e della sicutezza e per 
promuovere un più elevato benes¬ 
sere nel mondo intero. Ciascuna 
delle cinquantotto nazioni, qui rap¬ 
presentate oggi, ha accettato libe¬ 
ramente la Carta. Ciascuna è impe¬ 
gnata ad osservare i suoi principi 
fedelmente. Ess-, precisa che tutti 
gli altri obblighi che le singole na¬ 
zioni accettano debbono essere ad 
essa conformi e subordinati. Ogni 
rappresentante è qui impegnato a 
riconoscere il principio che le Na¬ 
zioni Unite costituiscono il supre¬ 
mo consesso internazionale; e, uni- 


L’U.R.S.S. dichiara illegali 

le modifiche alle frontiere tedesche 

La nota è .stata consegnata ieri ai “ tre „ 


MOSCA 5 — L'Agenzia « Tass » co¬ 
munica che il Governo sovietico ha 
trasmesso ai governi degli SU della 
Gran Bretagna e della Francia una 
«ola di protesta per te rettifiche delle 
frontiere tedesche decise recentemen¬ 
te dai governi « occidentali » dopo le 
conversazioni di Londra. 


tale sia di tipo federale.- Il memo¬ 
randum che è redatto In tono teeiso 
è stato rimesso alla Presidenza della 
Costituente dalforgano alleato di col¬ 
locamento. 

Come c noto la cosiddetta Costi¬ 
tuende di Bonn si era trovata in con¬ 
trasto con gii occupanti anglo-franco- 


« Il Governo sovietico — dice la J americani a proposito della forma di 


nota — ha anprcso dal comunicato 
comune pubblicato il 26 marzo scor¬ 
so dai Governi di Gran Bretagna, 
Stati Uniti, Francia, Belgio e Lus¬ 
semburgo la decisione dei Governi 
suddetti relativa ad una modifica del¬ 
le frontiere occidentali della Germa¬ 
nia, modifica che comporta la riunio¬ 
ne ài una parte delle terre tedesche 
ai territori della Francia, del Belgio 
dell’Olanda e del Lussemburgo. 

« il Governo sovietico — prosegue la 
nota — ritiene indispensabile attirare 
l'attenzione dei Governi di Gran Bre¬ 
tagna Stati Uniti e Francia sul fatto 
che nella ' dichiarazione sulla scon¬ 
fitta tedesca", firmata it 5 piupno 104.-> 
dai Governi dcll'UBSS. della Gran 
Bretaana, degli Stali Uniti e della 
Francia, ó specificato che questi Go¬ 
verni avrebbero fissato le frontiere 
della Germania o di una qualunque 
parte di questa c deciso ta sorte del¬ 
la Germania o di una regione qua¬ 
lunque costituente il territorio tede¬ 
sco. In conseguenza, la modifica delle 
frontiere della Germania, la quale si 
trova sotto il controllo delle quattro 
potenze può essere effettuata per de¬ 
cisione comune delle quattro potèn- ( 
zc stesse le quali si sono assunte le > 
alfa responsabilità degli affari te -. 
deschi. ! 

« In considerazione di quanto sopra j 
esposto, il Governo sovietico ritiene 
indispensabile rendere noto ai Go¬ 
verni di Gran Bretagna. Stali Uni’i 
e Francia che esso giudica illegali le 
modifiche apportate alle frontière oc¬ 
cidentali delta Germania dai Governi 
di Gran Bretagna. Stati Uniti e Fran¬ 
cia in violazione della *’ dichiarazio¬ 
ne svila sconfìtta tedesca " ». 

Si apprende che ta nota è stata con- 
scanata dagli ambasciatori sovietici a 
Londra. Parigi e Washington domeni¬ 
ca scorsa. 

Mentre si ignorano tuttora le rea¬ 
zioni americane si hanno dichiarazio¬ 
ni di portavoce del Foreign Office e 
del Qual d'Orsag. che hanno assunto 
posizioni assai differenti, il che di¬ 
mostra l’imbarazzo in cui si trovano 
ì governi occidentali di fronte al pre¬ 
ciso richiamo sovietico aoli accordi 
comuni firmati a Potsdam. 


governo 

A causa di ciò le trattative per un 
governo delia Germania occidentale si 
erano arenate. 


Sacerdote argentino rimosso 
per aver criticato Peron 

BUENOS AIRES. 5. — Padre dosò 
Maria Dunphy, che un mese fa fu 
rimosso dalla carica di parroco deiìa 
chiesa de! Corpus Domini perchè — 
come fu dette — aveva rivolto criti¬ 
che al governo del generale Peron 
durante un suo sermone, ha scrit'o 
una lettera personale al cardinale 
Copello. Arcivescovo di Buenos Aires 
deplorando l’atteggiamento della Chie¬ 
sa e annunciando il suo proposito di 
abbandonare 11 sacerdozio. 


co capace di dare vigore e scopo 
agli altri sforzi di tutti e di cia¬ 
scuno a favore della pace ». 

La seduta è durata soltanto 20 
minuti. Dopo il discorso del presi¬ 
dente Evatt i delegati hanno elet¬ 
to il belga Van Langenhove a pre¬ 
sidente della commissione politica 
dell’assemblea al posto del belga 
Spani:. Il canadese George Ignatief 
sostituisce il connazionale Wiligess 
alla presidenza del a commissione 
finanziaria. Il presidente Evatt ha 
quindi tolto la ceduta ed ha con¬ 
vocato la comnv.s.-ionc direttiva per 
concretare l'ordine de: giorno dei 
ìavor: deU’assomblca- 

Un commento di Wallace 

Tra le principali questioni che si 
ritiene verranno poste all'ordine 
del giorno si pensa sia la sorte 
delle ex colonie italiane. Nelle 
sue perorazioni americane presso 
Aeheson e Beviti non sembra clic 
Sforza sia riuscito a modificare m 
senso favorevole allTtalia ’ l'atteg¬ 
giamento di Londra sulle ex colo¬ 
nie e in pariicolar modo sulla Libia. 
Il Times ieri sosteneva che la ten¬ 
denza in generale è di rinviare le 
decisioni di uno o due anni. 

Negli ambienti dell'Assemblea 
delle Nazioni Unite era oggi molto 
commentata la firma avvenuta ieri 
del Patto Atlantico. L’ex vice¬ 
presidente degli Stati Uniti, Henry 
Wallace in un discorso pronunziato 
all'assemblea per la pace promossa 
da un comitato di profughi antifa¬ 
scisti, ha dichiarato che il vero au¬ 
tore ilei Patto Atlantico è il ditta¬ 
tore Franco; « A tre anni di distan¬ 
za da! discorso di Fulton ha detto 
Wallace, è possibile vedere consu¬ 
mata e attuata la fatale dottrina 
franchista nell'odierno Patto Atlan¬ 
tico che raggruppa le Nazioni occi¬ 
dentali d’Europa in un esercito per 
la guerra ideologica contro la 
Russia: ciò che Franco ha pervi¬ 
cacemente desiderato è finalmente 
raggiunto »>. Wallace afferma ’ che 
in una lettera a Churchill il capo 
falangista spagnolo suggerì fin dal 
1944 la creazione dell'odierna al¬ 
leanza antisovietica. 

Quanto all'atteggiamento del Se¬ 
nato americano che sarà quando 
prima investito della ratifica del 
Patto, 1* U.P. informa che la Ca¬ 
mera alta degli Stati Uniti riuscirà 
a ratificare il Patto nonostante la 
opposizione, ma che è molto pro¬ 
babile che il Congresso sia meno 
disposto a dare il suo appoggio al 
programma presidenziale concer¬ 
nente il riarmo dei paesi dell'Euro¬ 


pa occidentale ammontante a due 
miliardi. 

Il governo ungherese ha inviato 
all'ONU una protesta contro l'iscri¬ 
zione all'o.d.g ilcll'asscmb’ea ge¬ 
nerale acU'affare Mincìszeuty. 


MENTRE PESCAVA A LONDRA 

Perito ad un occhio 

l'ambasciatore Douglas 


SOUTHAMPTON (Inshlltcna). 5. — 
L'Ambasciatore degli Stati Uniti a 
Londra. Lew..s Douglas ha riportato 
una grave ferita ad un occhio nel 
quale si era conficcato un amo men¬ 
tre je:i tirava una lenza ria pesca da 
bordo di una barca in un corso di 
acqua presso questa città. 

Il diplomatico è stato subito tra¬ 
sportato ali’osoeraJc dove mediente 
una dolorosa operazione chirurgica 
l'amo è stato estratto. 

Alfospcdale non si e-cluile la pos¬ 
sibilità che l’occhio offeso debba es¬ 
sere asportato. 


PA RTI PIAMI BELLA 

10000 agenti di polizia 

aderiscono al Congresso di Parigi 



La vedova dell’operaio Trastulli è stata 
eletta a rappresentare il popolo di Terni 
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Il grande campione Zatopeck ha 
aderito al Congresso dì Parigi 


John Piatta A\ì11e. uno dei più 
rappresentativi deputati laburisti 
che conducono una dee sa opposi¬ 
zione alla politica di Bevili, ha da¬ 
to la sua adesione al Congresso 
Mondiale dei Partigiani della Pace. 

11 plebiscito popolare per la Pace 
si ingrossa in tutto il mondo per le 
adesioni di vastissimi strati di po¬ 
polazione e di notissime personalità. 

Dalla Cecoslovacchia giunge no¬ 
tizia che della delegazione ceca a 
Parigi faranno parte il Ministro 
cattolico della salute pubblica, pa¬ 
dre Joseph Piegar, il Ministro so¬ 
cialista delle Poste. Ncuman, i! 
commissario slovacco delle Infor¬ 
mazioni. Novomeski. il famosissimo 
campione olimpionico Emil Zato¬ 
peck. vincitore dei 10 mila metri e 
la campionessa mondiale di patti¬ 
naggio artistico Alena Vizanova. La 
delegazione sarà composta di ben 
77 membri. 

Significativa è in Francia l'ade¬ 
sione della Federazione Nazionale 
dei Sindacati degli agenti di po¬ 
lizia. che conta 10 mila organiz¬ 
zati. 

In America, dopo lo scrittore Al¬ 
bert Knhn è lo scrittore M;kc Gold 


Il PSI a fianco dei comunisti 
contro le minacce alla libertà 

Ondata di proteste per il discorso di Sceiba - Si riunisce stamane il Consi¬ 
glio dei Ministri - L’ex re osa firmare un proclama diretto agli elettori sardi 


Le reazioni alle intollerabili mi¬ 
nacce di Sceiba hanno assunto una 
vastità e un carattere tale da co¬ 
stituire un elemento nuovo della 
situazione politica. Con tutta sicu¬ 
rezza 6i può affermare che il ten¬ 
tativo di diversione del ministro 
dell’interno è completamente fal¬ 
lito e che nella coscienza dell'opi¬ 
nione pubblica si è rafforzata la 
convinzione che gli attentati dai 
governo alle libertà popolari sono 
un aspetto della sua politica di pre¬ 
parazione alla guerra. 

L'Esecutivo del partito socialista 
che si è riunito ieri ha denunciato 
nel discorso di Sceiba .. una bru¬ 
tale e scoperta minaccia alla liber¬ 
tà dell'Opposizione, la quale non 
potrà mai tollerare che esistano te¬ 
mi ed atti del governo nella poli¬ 
tica nazionale, cosi come nella in¬ 
ternazionale. sui quali il diritto d! 


critica, di controllo, di rifiuto d: so¬ 
lidarietà possano essere tacciati di 
iìlogalitù e come tal: impediti o 
semplicemente limitati . 

Telegrammi da tutta Italia 

Il p.irl.to Socialista dichiara che 
la libertà c inseparabile e inscin¬ 
dibile e die esso considererà cerne 
rivolta contro se stesso ogni minac¬ 
cia o atto contro la libertà di un 
partito od organizzazione democra¬ 
tica. 

Tele del resto è ratteggiarnenlo 
degli uomini liberi di tutta Italia, 
dai rappresentanti della cultura 
che hanno inondate il tavolo del 
compagno Luigi Lengo. direttole 
di Vie Nuove, con lettere e tele-! 
grammi ili solidarietà, ai lavorato¬ 
ri delle officine e dei campi che 
sono decisi a respingere nel modo 


la « Costituente » di Bonn 
richiamata all’onfine dai « 3 » 

BONN. 5. — I Ministri degli Esteri 
degli Stati Uniti. Francia e Gran Bre¬ 
tagna hanno oggi « severamente ri¬ 
chiamato all’ ordine » la Costituente 
tedesca di Bon ricordandole In un 
memorandum che te potenze di oc¬ 
cupazione intendono che il costituen¬ 
do governo per ta Germania oeelden- 


PER L’AUMENT O DEGLI STIPENDI E PER LA R IVALVI AZIONE 

Sciopero compatto de! parastatali 

mentre prosegue la lotta alla Banca «ritalisty 

La Confindustria e gli industriali torinesi rompono le trattative con la FIOM 


I parastatali di tutta Italia sono 
aceri ieri in sciopero per rivendi¬ 
care l’autonomia degli Enti di di¬ 
ritto pubblico dagli organi mini¬ 
steriali per quanto riguarda il trat¬ 
tamento economico « lo stato giu¬ 
ridico dei dipendenti. In concreto i 
parastatali rivendicano la conces¬ 
sione automatica degli aumenti de¬ 
cisi per gli statali senza l’obbligo 
per gli Enti di chiederne il con¬ 
senso dei rispettivi Ministeri da cui 
dipendono. 

II primo giorno di sciopero — 
oggi l’astensione dal lavoro pro¬ 
segue — si è svolto con assoluta 
compattezza, nonostante l'invito al 
crumiraggio lanciato dal sindacato 
scissionista. Lo sciopero ha inte¬ 
ressato tutti gli Enti, fra i quali 
i più importanti sono gli Istituti 
previdenziali (Previdenza Sociale, 
INAL, 1NAM». l'Opera nazionale 


combattenti. Istituto Cambi con lo 
Estero. Case Popolari, Croce Ros¬ 
ea. Unsea ed Enpas. 

Lo sciopero dei parastatali è an¬ 
che diretto a richiamare ad un 
maggior senso di responsabilità i 
dirigenti deU’Istituto Previdenza 
Sociale affinchè lo sciopero in cor¬ 
so da 20 giorni possa concludere» 

11 Ministro Fanfani ha intanto 
convocato per oggi i rappresentan¬ 
ti dei lavoratori e della Presiden¬ 
za delPINPS. In seguito a tale con¬ 
vocazione la CGIL ha deciso di so¬ 
spendere Io sciopero di solidarietà 
dei lavoratori sanatoriali. 

Un’altra categoria impiegatizia 
che si batte in questi giorni per io 
aumento degli stipendi è quella dei 
dipendenti della Banca d’Italia. Lo 
sciopero iniziato sabato è prose¬ 
guito ieri compatto. La forza e la 
solidarietà sindacale di questa ca- 


I monarco-fascisti accerchiati 

nella nuova battaglia del Grammos 

La coipesizione del governo deaecratìco - Do proclama al popolo greco 


tegoria impiegatizia si sono mo¬ 
strate superiori ad ogni previsione 
I dipendenti della Banca d’Italia 
si battono per un’equa rivaluta¬ 
zione delie retribuzioni 


La lotta dei metallurgici 

Si sono incontrate ieri a Roma !e 
delegazioni delia FIOM e degli indu¬ 
striali metalmeccanici per la ripresa 
delle trattative sui punti ancora da 
definire per il completamento del 
contratto di lavoro 
Le trattative non hanno potuto aver 
luogo perchè la dclezazionc degli in¬ 
dustriali. facendo riferimento ad una 
lettera inviata in questi ultimi giorni 
alla FIOM dal Presidente della Con- 
fìndustria — dopo che la data di ieri 
per la ripresa delle trattative era sta¬ 
ta fissata di comune accordo senza 


ca da Torino. L’ennesimo incontro tra 
la F.Ì.O.M. torinese e I A.M..M.A. è 
iallito Ver U consueto atteggiamento 
padronale. Oggi avrà luogo l'assem¬ 
blea generale delle C. I. metallurgi¬ 
che; l'Esecutivo camerale Ita deciso 
di convocare il Consiglio delle Le¬ 
ghe: comizi per la popolarizz.iz»one 
d»lla lotta si sono «-Tolti in molti 
rioni torinesi. 

Domani si riunisce a Roma il Co¬ 
mitato Esecutivo della CGIL. 


615 uffici democratici 
di collocamento 


S: e ;umito ne: gioir.’ scorei a Mi¬ 
lano il Convegno Alta It& 5 ia il: tutte 
le Federazioni provinciP.il dei brac¬ 
cianti. presieduto dal Segretario del- 


P’ù fermo le provocazioni del mi¬ 
nistro di polizia. 

In questa situazione, negli am¬ 
bienti politici delia capitale si è 
determinata una certa attesa pei 
la riunione di stamane del Consi¬ 
glio dei Ministri. Dalle notizie che 
circolavano ieri sembra escluso 
che Sàragat e Pacciordi vorranno 
differenziarsi da Sceiba sul modo 
di concepire il rispetto e la tutela 
delle libertà democratiche e popo¬ 
lari. Saragot. che ha avuto nella 
mattinata di ieri un colloquio po¬ 
litico con De Gasperi, ha dichiara- 
t> addirittura che -la pnrtecipa- 
’.’.ior.e dell’Italia al Patto Atlantico 
risolve definitivamente il problema 
di porre su solide basi il regime 
democratico ». 

Sceiba « minimizzato » 

Si è notato soltanto r.ei tildi o 
nei commenti dei giornali vicini 
alla «■ terzo forza la preoccupa¬ 
zione di presentare Te minacce di 
Sceiba come un semplice richiamo 
alle leggi vigenti, escludendo il ri¬ 
corso a provvedimenti eccezionali. 

A parte il fatto che ben diversi 
sono siati il contenuto e lo spirito 
delie dichiarazioni del ministro d; 
polizia siamo in grado di rivelare 
^je negli uffici del Viminale si sta 
vorando con grande lena per tra¬ 
durre in leggi le clausole del Patto 
Atlantico. Sono infatti allo studio 
dell’ufficio legislativo della Presi¬ 
denza del Consiglio i seguenti prov¬ 
vedimenti: leggi antisindncal: (i 
ministri Scriba. Grassi. Lombardo 
c Fanfani sono stati incaricati di 
pi cparare queste leggi dando la 
precedenza alla .. non collaborazio¬ 
ne..): una legge per regolare la 
proclamazione dello stato di asse¬ 
dio in ca«=o di emergenza: una leg¬ 
ge che prevede la .. sospensione.. 
’’d!c libertà costituzionali (di stam¬ 
pa. di riunione, rii parola ecc.) in 
ca»p di guerra: una Icsgc che s'.o- 
otltscc il seaticsiro preventivo del¬ 
la stampa da parte della P.S. per 
offese ad un capo rii Stato estero 
e per rivelazioni di «cereii di Sta¬ 
to (questa legge era g-.à stata ulti¬ 
mata ma fu ritirata per la netta op¬ 
posizione de! capo deH’ufficio legi¬ 
slativo del Ministero della Giusti¬ 
zia». Infine gli uffici di AndrooL: 
stanno studiando p «ic;cma di at¬ 
tribuire 3 ! governo più ampia li- 


a dare la sua adesione. Dalla Mar¬ 
tinica è giunto il messaggio del de¬ 
putato Aimé Ceaaire. 

In Italia il Movimento per il Con¬ 
gresso si estende ogni giorno di più. 
II Gruppo parlamentare comunista 
ha deliberato ili dare la sua ade¬ 
sione cd ha invitato i deputati a 
raggiungere Parigi per partecipare 
alla manifestazione. 

Una significativa adesione c giun¬ 
ta da Terni. La vedova rìcll'opcraio 
Luigi Trastulli ucciso dalla polizia 
durante ima manifestazione contro 
>1 Patto Atlantico parteciperà al 
Congresso di Parigi In rappresen¬ 
tanza del popolo di Terni. 

La Giunta Esecutiva dril’A.N.P.T. 
ha deliberato di inviare al Con¬ 
iti esso mondiale 1 dclceati onore¬ 
vole Francesco Scotti, avv. Franco 
Puglieri. on. Giovanni Toiletti, o:m- 
icroie Ilio Barontini 


«Itelo cac o.tze 575 nula braccia- ti 
che fo«se po»ta nessuna pregiudiziale jhsrtio nartecipa'o alle elezioni de- 


1^ cs-.crojia co.-nnagno Rem agnoli. - _. - ,— . 

De; dati c.nerc- dalla discussione è [berta di legiferare con decreti-leg¬ 
ge. c-.oc ai difuor; de! Parlamento. 


ATENE, 5. _ Radio . Grecia Li¬ 

bera » ha trasmesso un comunicato 
col quale il Comando Supremo 
dell’Esercito democratico annuncia 
che nelle operazioni militari ini¬ 
ziate nella regione del Grammo* 
numerosi distaccamenti nemici so¬ 
no stati annientati o si sono ar¬ 
resi c che tutti i tentativi del ne¬ 
mico per spezzare l’accerchiamen¬ 
to sono falliti. Le perdite in uo¬ 
mini c in materiale da parte delle 


vuto cedere il passo, «ia pure at¬ 
traverso sofferenze e distruzioni 
di ogni genere, a forme nuove di 
vita democratica e popolare. 
Quanto prima i cattolici italiani 
comprenderanno questa lezione 
dei fotti, e si manterranno uniti 
a tutti gli italiani ansiosi di sal¬ 
vare la libertà c la pace, tanto 
meglio sarà per il nostro paese e 
per le sorti della civiltà e della 
cultura nel mondo. 

AMBROGIO DONIN1 


forze monarco-fasciste sono eleva¬ 
tissime. 

Radio « Grecia- Libera » ha an¬ 
nunciato stamane la formazione 
del nuovo Governo della Grecia 
libera, con la partecipazione di 
rappresentanti del Partito comuni¬ 
sta greco, ddl’EAM e del NOF mo¬ 
vimento di liberazione macedone). 

Il Governo risulta cosi composto: 
Mitsos Partsalides, segretario ge¬ 
nerale dell'EAM. Presidente del 
Consiglio; Joannidcs. membro del 
P. C. greco, vice presidente; Rus- 
sos. Esteri: Vlandas. Guerra; Bar- 
zotas. Interni; Stringos. Finanze; 
Karageorghis, Rifornimenti Milita¬ 
ri; Papadimitris. Agricoltura; Por- 
flroghenis. Giustizia; Kokkalis, Igie¬ 
ne; Mitrogsky (Presidente del NOF), 
Alimentazione; Vumas, Comunica¬ 
zioni, e Grozos, Lavoro. 

In occasione dell’annuncio del 
nuovo governo democratico Radio 
Grecia libera ha emanato un pro¬ 
clama al popolo greco. «Gli anglo- 
americani e i monarchici — dice 
il proclama — si sono vantati di 
poter distruggere nel 1945 l'Eserci¬ 


to democratico greco. Al contrario 
questo si è fatto sempre più forte. 
La resistenza del movimento de¬ 
mocratico popolare si è fatta più 
vasta e più sentita. La situazione 
dei monarchici è diventata ogni 
giorno più critica. Nella Grecia oc¬ 
cupata il movimento di sciopero si 
è intensificato. Il costo della vita è 
cresciuto mentre il valore dei sa¬ 
lari c rimasto inalterato. Tutti co¬ 
loro che sono nel Palazzo e a! Go¬ 
verno sono coinvolti in scandali e 
corruzioni ~. 

Respingendo la propaganda mo¬ 
narchica sulle presunte intenzioni 
di «smembrare- il territorio gre¬ 
co. il proclama dice; • Solo noi con 
la nostra lotta preserviamo l’inte¬ 
grità della nostra patria per le po¬ 
polazioni che vi abitano 

Ad Atene è stato intanto convo¬ 
cato un Consiglio dei Ministri 
straordinario, in cui il generale 
Papagos esporrà la situazione mi¬ 
litare. L'apprensione degli ambienti 
politici e militari per l'avanzata 
dell Esercito democratico è gran¬ 
dissima. 


— ha sollevato invece la prcniudizia- 
le riguardante la non coliabora7Ìonc. 
Gli industriali hanno preteso di su¬ 
bordinare la discussione sui punti 
ancora da definire del contratto, alia 
rinuncia da parte dei rrctalhircici del¬ 
la scelta dei metodi di lotta più ef- 
ficari per ’a difesa dei proori inte¬ 
ressi La rapprcser.’anza padro-ale si 
è quindi rifiutata di pro^eciirc le j 
trattative, corre era stato invece prò- 
posto dalla rielecarlone della FIOM 
Al termine della riunione 11 com¬ 
pagno Pirzorno. segretario della FIOM. 
ci ha fatto alcune dichiarazioni stil¬ 
ila avvenuta rottura. 

« L’irterverito della Confindustria è 
evidente La delegazione do?!i indu¬ 
striali rretalrreccanici e uno degli 
stessi alti funzionari della Confindu¬ 
stria avevano fissato con noi Ta data 
odierna delle trattative senza porre 
alcuna preziudiziale. Poi è interve¬ 
nuto il doti. Costa Esattamente la 
stessa cosa è avvenuta con gli indu¬ 
striali torinesi i quali avevano accet¬ 
tato di fare delle contropropos'e scrit¬ 
te alle richieste di aumento salariale 
avanzate dalla FIOM di Torino e che. 
dopo essere stati richiamati nit'ord:- 
ne dalla Confederazione deM’Industri», 
hanno fatto macchina Indietro 

Se la Confindustria c eli Industria¬ 
li pensano di ricattare i metallurgici 
con l'assurda pretesa dt imporre ad 
essi, corre condizione per la discus¬ 
sione dei problemi sindacali, la ri¬ 
nuncia dei loro metodi di lotta so¬ 
ciale. perchè questi danno noia agli 
industriali stessi, ebbene si sbaglia¬ 
no. I metallurgici sapranno con tutti 
i mezzi sindacali ritentiti più Idonei 
e con !a massima energia difendere 
I propri diritti e risolvere favorevol¬ 
mente i propri problemi. Ciò natu¬ 
ralmente anche per quanto riguarda 
I punti del contratto di lavoro che 
gli industriali si sono, rifiutati di 
trattare » 

Cn’lnunedUta conferma alle parale 
<1 Unii» ri i gluau tati un it» 


£ i uffici unici ed indipendenti dj 
co 'ncamenio e che ben 615 di questi 
uffici sono g:à in funzione. 


E' inoltre tn preparazione la 
lezqe sull'ord:namcn'o della Presi- 

frontlnna In La pag. La colonna) 


Docenti universitari 
nel Comitato Torinese 


TORINO. 5. — Il . Comitato rrr 
lo Diiesit delia Pace -, costituito an 
più giorni tn questa città, c diventa¬ 
lo ormai un organismo di mobilia- 
rione popolare potcnt.ssimo. Ora 
per ora giungono ad esso adesioni 
in numero stragrande da cittadini 
di ogni celo sociale e di ogni fede 
religiosa o politica, mentre ni ogni 
fabbrica ed ogni rione si sanno co¬ 
stituendo .'Comitati per In Ducsa 
della Pace .. 

L'enorme successo della grande 
campagna m difesa (iella pace c do¬ 
vuto, n Torino, anche alla campo- 
s zioue larga dei Comitato C'.tlw.L- 
r.’O. Di esso fanno parie t infatti, ma - 
g.strati, pittori, professori murar» - 
t ari e (li liceo, non,ini che gu da- < - 
io la lotta pari /partii ed altri voti 
e slimntt per la loro rettitudine r pi r 
it toro attaccamento alla idea dc' a 
fratellanza e della solidarietà , 11 - 
ternazioiiii/c. Il Comitato compra - 
de il professore uuivers 'ar o G-M- 
Berlini, il professore università r.o 
Norberlo Bobbio, yà del P. ri’.!., .i 
professore inuversrnriu Ilnt.’o 
Einaudi, il professore univcrsthir o 
Carlo Maiorca, già del P.SJ..I . il 
pittore Felice C'a.sortiti, il mai/s 
lo Giorgio Agosti, c .r Questore ri; 
Torino, d mag,strato Carlo Gnlu.ile 
Garrone, il viagisLc.to Sandro Gì- 
taii’e Garrone, l'avv. Silvio Bui »- 
co. e molte altre persi nalita. 

Il Comitato, all'atto della sua ro- 
sntuzione, ha lanciato alla diari - 
nattzn un manife't 


A o r in e 

per il €*oii£re»*«> 

I! Convinto ri'in./isMvn p^r ;! 
Consies-o di Ppitpi comunica: 

Gli cnt'. I gruppi. I giornali, le 
organizzazioni, i Comitali per la 
Pace, che sugliono inviare I loro 
delegati al Congresso sono pre¬ 
gati di inviare i nominativi ilei de¬ 
legai'. le loro generalità, qualità e 
Ind r'rzo al Comitato Ttal'ano d; 
Organizzazione del Congresso. Va 
Palestre, c» - Roma, e atta dire¬ 
zione delle rispettive oreanizza- 
z'oni nazionali NON OLTRE IL 
GIORNO II. Senza tale comnn - 
razione gli eletti non potranno ri¬ 
cevere la delega ufficiale. I'.’ ne¬ 
cessario Indicare nella comun’ca- 
zionc se il de’egato è già prov¬ 
visto rii passaporto e nel caso ne¬ 
gativo a che punto stanno le pra¬ 
tiche per u rilascio. Cosi pure do¬ 
vrà essere Indicato qual'c l’orga¬ 
nizzazione che ha provveduto al 
finanziamento del viaggio. 

Le pratiche de* passaporti do¬ 
vranno essere stolte Indipenden¬ 
temente da ciascun delegato, o 
dalia organizzazione che lo invia. 
NON VI F.’ PASSAPORTO COL¬ 
LETTIVO. Data la lunghezza delle 
pratiche per il rilascio del passa¬ 
porto è brne che ogni organizza¬ 
zioni prepari fin da adesso una li¬ 
sta aggiunta di delegati già prov¬ 
visti di passaporto da sostitu're 
eventualmente a quelli previa¬ 
mente eletti, che non facessero in 
tempo ad ottenerlo. 


IL DITO HELL’OCCHIO 


Pensierini 

Il Direttore del .Vessassero, in 
occasione della firma del Patto 
Atlantico ha ritenuto opportuno di 
fare scrivere suI suo oiorrtale alcu¬ 
ni pregevoli « pensierini di pace E 
ne ha dato l'ordinatione a Mario 
Vinciguerra. 

lì Vinciguerra ha scolto il temi- 
no con la consueta dHigema. Ha 
citato Montesquieu c Bcthmann- 
tlo’ticeg ha parlato di D'Azcg'. : o. 
Capponi. Tommaseo. Sello. Lonza. 
Mancini Bonghi ed Alessandro Man¬ 
zoni Poi ha parlato di Lenin. £ qui. 
come si suo? dire cadde l’asino O 
mezho it Vinciguerra. 

Dice dur.ouc con aria di eompc 
fenza il nostro: e Lenin esultò allo 
«coopto della guerz-a nel 1914. pei- 
chè previde che per quella breccia 
sarebbe potuta Irrompere la Rivo¬ 
luzione in Russia l 

Erudiamo fi Vinciguerra: il J. no- 
vembre 1914 il giornale Sozlal-De- 
rr.okrat pvbbiicoca un appello di 
Lenin a nome del Comitato Centra¬ 
le del Partito Operaio Socialdemo¬ 
cratico di Russia. L'appello diceva, 
tra l’altro: * H nostro Partito. Il 
Partito Operaio Socialdemocratico 
di Russia, ha già sopportato e sop¬ 
porterà ancora immense perdite a 
causa delta guerra. Tutta la nostra 
stampa legale è stata distrutta la 
maggior parte dei sindacati sono 
stati sciolti gran numero dei nostri 
compeeni «ono Ir. carcera o depor¬ 
tati. Ma la nostra rappresentanza 


parlamentare — la frazione operaia 
socialdemocratica russa alla Duma 
di Stato — ha considerato come suo 
assoluto dovere socialista di non 
votare i crediti rr.i'.ltari. di abban¬ 
donare inoltre l'aula delie sedute 
della Duma per esprimere ancor più 
energicamente la propria protesta, 
e di bollare la politica dei governi 
europei corre una politica imoeria- 
lista. E, non ostante roppre<slo:.e 
goverr.a’iva decuplicata. I nostri 
compagni operai della Russia pub¬ 
blicano già i primi manifestini il¬ 
legali contro la guerra, compiendo 
cori il loro dovere verso la demo¬ 
crazia e verso l'Intemazionale * 

L’appello e pubblicato a pagina 57 
del ’.'VIII volume dell e onere com¬ 
plete di Lenin. Se Mario Vinciguer¬ 
ra colesse leggerlo in italiano lo 
troverà a pagina 591 del 1 rofume 
delle opere scelte in edizione ita¬ 
liana Se Mario Vinciguerra vorrò 
leggere che cosa scrisse Lenin nel 
1914 è facile anche che riesca a 
comprenderne — se è capace di leg¬ 
gere e dt comprendere qualche co¬ 
sa — quale è il significato della lot¬ 
ta dei comunisti in difesa delta pace 
nel 1919 

Paeor* 

Checché ne possiate pensare la 
lettura della < Guida programma » 
del Congresso Internazionale del- 
Vallevamen’o ovino, é una lettura 
interessante. Interessante -on so.’o 
perché ai possono ammirare in 


lucide riproduzioni pecore e mon¬ 
toni di pregevoli rozze, ma sopra- 
tullo perche vi si scopre una Roma 
fin qui ignorata. 

Piazza di Spagne? Eccoci Piazza di 
Spagna: * La Broodway degli artisti 
di tut’e le latitudini» (pag. 74). 

Il Palatino? Eccovi il Palatino: 
«la Ca«a Bianca di tutto il mondo 
antico» (pag. 77). 

Non c'è dubbio. Questa prcpevo'e 
guida per gli ovini la ha scritta i' 
conte Sforza, in omaggio ai suoi 
amici 

Naxionalità 

«Segue allora una serie di di¬ 
scorsi nelle varie lingue straniere, 
seguite — quando !a lingua non sia 
inglese — da una traduzione In in¬ 
glese ». Cosi il Popolo, nella cronaca 
della firma del Patto Atlantico. 

R Ministro Sforza non ha avuto 
bisogno di traduzione. Ha parlato 
in inglese con forte accento ame¬ 
ricano. 

Fantasia 

« Dopo il 25 luglio — ha scritto 
Benedetto Croce — Mussolini «par¬ 
ve per me dal campo della realtà ». 

Per Benedetto Croce la Repubbli¬ 
ca Sodale, l’occupazione tedesca ed 
i massacri dei partigiani tono pura 
fantasia. * 

Oggi — ci scusiamo con i lettori 
— abbiamo temporaneamente abo¬ 
lito la rubrica e II fesso del giorno 1. 

^SMODEO 
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■ KACCOWTI 


GLI STIVALI 


di ANTON CECOV 


L'accordatore di pianoforti Mur- 
kin, un uomo sbarbato, con un 
viso giallo, un naso tabacc >so e 
l'ovatta negli orecchi, usci dalla 
sua camera nel corridoio e gridò: 

— Di grazia. Semel)! Perchè 
non mi hai portato gli stivali? 

Semen tranquillizzò Tirato Mik- 
kin e cercò là dove era solito met¬ 
tere gli stivali, e si grattò la zuc¬ 
ca: non c’erano. 

— Dove saranno questi male¬ 
detti stivali? — proruppe Semen. 
- Iersera li ho puliti e messi qui... 
Si. iersera ho un po’ bevuto, li 
avrò messi in un'altra stanza . Le 
«•arili* dn pulire sono molte e 
quando si è ubriachi, è il diavolo 
a distribuirle.. Devo averle messe 
nella comuni della signora qui ac¬ 
canto Pattrire... 

— K ora. per colpa tua dovrò 
aridnre a incomodare una signora 
per bene! 

Sospirando e tossendo. Mtirkin 
8i avvicinò alla porta della came¬ 
ra contigua e picchiò riguardosa¬ 
mente 

— Chi è — chiese una uhi* di 
dorma 

— Sono io — comincio con vo¬ 
te lamentosa Mtirkin, prendendo 
Tattcggiumento di un cavaliere 
che parla con una dama del gran 
mondo. — Perdonate il disturbo, 
signora, ma io sono un uomo sof¬ 
ferente, pieno di reumatismi... Il 


sieme col re « Bobéche » e gli mo¬ 
strava un revolver: 

— Compralo — diceva < Bar- 
hableu ». — lo l’ho acquistato a 
Kursk e pagato otto rubli, ma a 
te lo darò per sei. Ha una note¬ 
vole portata. 

— Attento!... Può partire il 
colpo.. 

L’accordatore si fece avanti e 
chiese: -- Potrei vedere il signor 
Blistanov? 

— Sono io — rispose < Barba- 
bleu ». — Che cosa volete? 

— Perdonate il disturbo, signo¬ 
re. — fece l’accordatore — dovete 
sapere che io sono un uomo soffe¬ 
rente. pieno di reumatismi, e i 
dottori ini hanno ordinato di te¬ 
nere i piedi caldi... Questa notte 
voi siete stato nella pensione 
Bukhtiev.. al numero 64... 

— Ah. che dite... - intervenne 
sorridendo M re < Bobéche ». — 
\1 numero 64 ci sta mia moglie! 

— La vostra riverita moglie? 
Molto lieto... — Mtirkin sorrideva. 
— Llla, la vostra signora consor¬ 
te. ini ha consegnato i suoi sti¬ 
vali... Quando voi — l’accordatore 
accennò a Blistanov — uscivate 
dalla pensione, io presi le mie 
scarpe... Chiamai il cameriere, e 
lui mi dis«e: < Si. io. signore, ho 
messo i vostri stivali nella came¬ 
ra accanto ». Per isbaglio, poiché 


dottore, signora, mi ha ordinato 


di tenere i piedi caldi, tanto piu 
clic ora debbo necessnrinuiente 
andare ad accordare un piano¬ 
forte a coda in casa della gene¬ 
ralessa Sceveli/ina. Non posso mi¬ 
ca andnrei scalzo... 

— Ma che volete da me? Che 
significa questo pianoforte a coda? 

— Non si tratta del pianofor¬ 
te. signora, ma dei miei stivali. 
Quello stupido di Semen di ve 
nverli messi per sbaglio in came¬ 
ra vostra. Vedete essere così ama¬ 
bile di restituirmeli? 

Si udì rumore, un salto dal let¬ 
to, un infilar di pantofole, poi la 
porta si cipri e una mano di don¬ 
na grasso!Iella gettò ai piedi di 
Murkin un paio di stivali. 1'ac¬ 
cordatore di 
e 


era ubriaco, aveva messo al o4 i 



PROBLEMI BELLA DIFFUSIONE 


/■ ■ 


xm-&. 


SIBILLA ALERAMO in una rara foto del 1912. La giovane scrittrice 
aveva da poco iniziato il suo cammino letterario e il primo successo 
aveva salutato la sua opera poetica. Oggi, alle 18, la poetessa, presen¬ 
tata dal prof. Concetto Marchesi, leggerà una scelta antologica delle 
sue liriche alla Casa della Cultura di Roma, in via San Stefano del 
Cacro Tutti sono invitati ad intervenire. 


Lo strillonaggio conquista 


Vorganizzazione consolida 


»i PIETRO S EC O H I A 


Lo strillonaggio dell’Untfa ha 
dato risultati superiori ad ogni 
aspettativa. Nel giro di alcune set¬ 
timane l’Unità della domenica ha 
superato largamente il milione di 
copie vendute. Il Partito non può 
che essere orgoglioso di questo 
successo senza precedenti nella 
diffusione della stampa, della ver.- 
tà e della cultura nel nostro pac->e. 

Ma nessuna lotta si dec.de in un 
Istante. Nessuna posizione s con¬ 
quista saldamente di colpo. Sa: eb¬ 
be un errore ed un’illusione cre¬ 
dere di poter moltiplicare stabil¬ 
mente la diffus.one della nostra 
stampa solo con lo - strillonaggio • 

Lo strillonaggio, sopratutto se 
fatto in modo studiato, organ.eo e 
con continuità, è un’azione molto 
importante, dev'essere perciò con¬ 
tinuato, allargato e perfezionato. 
Ma se l'attività di stnllonagg.o non 
sarà accompagnata da un metodi¬ 
co, tenace, razionale lavoro ri. or- 


gi.nizzaz.one delia diffusione, noicompagnaio da un lavoro organ.eo 
non riusciremo a mantenere le po¬ 
sizioni eonqu-'.tnte e mo’.’e ener¬ 
gie potrebbero andare nerdu‘e 
IjO strillonagli o ronqu sta l'or- 


ganizza/ion» coo-ol un le po«.?.on* 
conquistate 11 «uo t r-«o è dato dn 
un compir svi ti ataom pai/tali d. 
propaganda di i c.ta/.nne. n’ per¬ 
sila* ono che devono --boceare bit¬ 


te in un rsiiitato generata 


qu.v 


nosira 
‘a «ta¬ 


le cost.tu ?ce la o’(r « ore 
11 r.saltato dee et o de) -a 
azione de\ essere la conqti 
fìn.t \.ì e pelimine-re dei lettore 
Noi pis'amn d re d* ai ore vin¬ 
to la prona fr«e della battaglia, 
quella de'i.i coi.qu sta della pr,« - 
zione Qurs,.i eo.iqu.>ta e avvenu¬ 
ta con 1 . 12 .one gar ha.orna de ’o 
**r;llor.Hgg o Ora la In,Ungi a ne¬ 
ve entrale nelìa ,,ia seconda fase, 
quella de! con* il damarlo delle 
pnsiz.oni eonoti 'tate. Cip*: 
sbalzo :n avari* i deve e« 


Se ad esempio in una città ove 
d; consolidamento Dobb amo ogg," attualmente la domenica vendia- 
proporci di conquistale perni,men- ! mo 3 m.ìa cop e in più deUT’fi.tè 
temente I lettore e per conqul-| no: r.u«*i«5 mo ad avere 500 ri:fTn 
ttar o occorre conoscerlo Non s: 


soi ì ì qua 


•mpegu,isserò ognu¬ 
no a vendere se' copie deUTtai’à, 
avendo curo d- scegl.erc questi 500 
d.ffusor. .n ogni pant ere, n ogn. 
r'one *;i ogn. prTmric cang-pato. 


tratta d. a s sa’irlo e d. -rnoortnnar- 
!o con una petulanza che lo indi- j 
sporrcbhe. nè tanto meno di tur-1 
bore se p ù di uno r.fiuta di ac- 

qu stai e ogn. g.orno l'Unità od ogni (noi d Ifondei emmo t ap:cl.uuei te in 
settimana t’,e Nuore II giornale ! brev «suiti tempo e senza «forzo 
che il lettore ogg- rifiuta dobl» a* j da parte do, comoagn tinte le tre¬ 
mo prono re: con un lavoro di condurla cop*e Ognuno de, 500 d ffu- 
\ nz one di fsrgi e’o acquistare fio ; « »r? s ronqu «tarebbe pe rinvi co¬ 
ni an S* trftta rv.dcrtemente an-l temente suo, sci taUor.. Questi 
che d. un orohleina rii qualità del!con un lavoro aerino e •r.telli- 
giornata. ma s. tratta pure di unlgeoU potrebbe)o progrtss'vamen- 
problema di organizzazione e d te 'ra-fonnali m lettori 

nrooaganda indtv.duale lquotid.au. dell (/iuta 

r,, .il . frr • 1 Dobb ,.mti tri.ut* i diffu.'Or 

Strillonaggio e diffusione m c ofJu ne no . t . (nbh . thè. ne 

l-o «t* llonagg.o e l'az one eie- t*ei ne t noi. "e e .(«--"i 
oentare esercitata n 'nodo ad f- jfu reni.ve ne, i tiov popo’... 
nostre| ferenz .ito '.i una grande massi ci■ I Opti* frinirlo ri f.ibb*-ei 
e ae-!c ttad ” . e :'sz,o”e che incide es-.ava'meuo un d (fuso» e 


nel- 
. ,,n- 
- O'U 


i r\ e 
d°lla 


UN’ INTERVISTA CON MARIA M1CHI 


«enz ; lineate su’ Iettare casuale (he 
rot dobb amo ancora conati «Lire 
I,j vendita per mezzo rie. d *- 
f noi" ». per mezzo degù * Am c 
dell Un tà . è Vazume d, propa- 


La ragazia ili Roma lillà aperta,, 


mici stivali e i vostri, e voi. uscen¬ 
do dalla camera di vostra moglie, 
avole calzalo i miei stivali. 

— Ma che cos.i dite? — pro¬ 
ruppe Blistanov. aggrottando le 
sopracciglia. - Siete venuto qui a 
fare simili pettegolezzi? 

— Dio me ne guardi Voi mi 
fraintendete... Y'i ho parlato dei 
miei stivali. \ oi avete pernottato 
nella camera numero 64 la notte 
passata? 

— Quale diritto avete voi. ca¬ 
ro signore, di affermarr simili co¬ 
se? Non parlo di me. ma voi of¬ 
fendete una donna e in presenza 
di suo marito! 

Il re < Bobéche ». marito offeso, 
divenne a un tratto di bragia r 
pianoforti rimrraziòj^on tutta la forza diede un colpo 

col pugno sulla tavola, talché n 
due attrici, nello spogliatoio, ven¬ 
ne male. 

— L tu gli credi? - grillavai 
t Barba bica ». — Credi a questo; 
farabutto 5 ’ Oh! vuoi che lo am-j 
mazzi rome un cane? Lo vuoi' Io| 
ne farò polpette, lo ridurrò iu bri-' 
ciole! ----- - - » - - * * j 

Tutti coloro che stavano pas-, 
seggiando nel giardino pubblico, 
presso il teatro, raccontano che 
essi videro uscire dal teatro un 
individuo scalzo, con un viso gial¬ 
lo e certi occhi pieni di spavento. 
Lo inseguiva un uomo in costa- 


non i noi sentire parlare dì guerra 


, gands ergati zzata e d-ffeenz’ata 
! che s esercita su un mrnitio pur 
1 e ««o gronde di c ttad.n. ma g a «e- 
I 'Czionat.. è pcrc.o un'az.one che 
,può riaie r saltati permanenti e 
i qu.ivd; dee « v 
) S: trotta 
, energ e. le 


no«*ra stampa In ogn crcota po¬ 
polare v. rìov e-=oro >1 d fTtimre 
dei nostr. g,ni noi. 

S’no ad oggi la m..gg ni pnr*e 
delle nO'-tic Sez'o’t rii Partito han¬ 
no un «olo d ffu--ore su.le « *alle 
del oua’e cade tutto :1 lavoro rit 
d (tu? one e d v end 4 a della no¬ 
stra stampa P. uopo#' b.le a uno 
solo o a izocb corno; gì*, fare un 
buon lavoro ri* ri fTiiS' 0 ”e tirila 
ri ut lizzale le nostre ! stampa Ogn Sez one ri PvT ‘o 
energ e del Pai ilio e I deve avere ucc ne di d.ffusor. Ogni-’ 


tic comoagm n modo p u rnz.o cc’lii'a d. 
‘naie al fine d: ottenere 1 nuiss - d.lTu«or 


Il “veto,, per Vingresso delVattrice in America - Il viaggio a Glasgow 
Una carriera brillante: da “ mascherina„ ad attrice con i De Filippo 


-'rada deve avere «noi 

....... . (.‘azione de! diffusore 

* mo rie. i sulta* con m no* e sforzo'non deve estende: s terr tar a’.mert- 
l Non riobb-amn 4 ra«eura"e. g.ovajte a un glande i;^g>o e non deve 
: .pe'.eilo. o sottovalutare Teff cac.,. e.scrc it.u si su i etl mi n ri*, pei «, ne- 
dello si- llonagg-o Al eontrario loIDobb amo avere un ri fiumi'* che 
«*rillo:iagg.o riev essere perfrz.ora-jdeve provvedere l gioì naie a ri e- 
’ to Non dobbiamo, ad esemp o. :m jr r.ttadin, al mr.ss mo o clic rie- 
.jrtagare cento str'Ioni dove posso-jve Involare su dee nei «one Dob^j 
I .*o e-”ere pù che suffic enti cu-'b.aino ave:e un n ifuso-e por ogitiì» 
quanta non dobb amo far peri or- ; casa > «c s *ra'.*a ri’ un s ..vitla 
ere ven*. volta la *‘r«sa v a rie’-jc; 'Cgg.ato rio* c ab tati i pu coni¬ 


la otta e ri-ment.ca.e magari seìpagin dobb amo pioisnc ri avere 


torno in camera sua. 

— Strano! — horbottò metten¬ 
dosi gli stivali. — Tolti ma «ono 
tutti e (lue del piede sinistro... Sc- 
nten. questi non sono i miei sti¬ 
vali! I miei hanno i tiranti rinsi 
e non limino le punte sformate... 

Semen sollevò gli stivali, li vol¬ 
tò di sopra e di sotto più volte 
davanti agli occhi e aggrottò le 
sopracciglia. Poi borbotlò: — 
Questi -inno gli ' stivali di Pavlo 
Alexandrie... l’attore che viene qui 
ogni martedì.. Vuol «lire che ho 
messo tutte e due le paia in ca¬ 
mera sua: i vostri stivali e i «noi. 


— Allora, va a portami ì mici. , , , 

— L’ presto detto! — .sorrisr Se-!™’ « Bnrbablcti > e con un re- 


mrn. — Va’ e portami i mici!.. L 
rlove Io piglio, adesso' K* sin una 
ora che è uscito... \a’. <erea il 
vento nel campo' 

— Guarda, porco, che me la 
pagherai! Che debbo fare, ades 


so' L’ l’ora di andare dalla gene¬ 


ralessa Sccvelizinu, ti colga i! ma 
lanno! Ho i piedi gelati. 

— Fra pino riavrete i vostri sti. 
vali Intanto, mettetevi questi, 
portateli fino stasera, e stasera, 
a! teatro... Chiedete là dell’attore 
Blistanov. Se non volete andare 
al teatro, dovrete aspettare Tino a 
martedì prossimo. Lui viene qui 
soltanto il martedì. 

Brontolando e arricciando *1 na¬ 
so. Murkin infilò i due stivali del 
piede sinistro e. zoppicando, si 
dirc-m dalla generalessa Scevclizi- 
na. Camminò l’intero giorno per 
la città, accordò pianoforti e per 
tulio il giorno ebbe l'impressione 
clic la gente gli guardasse i piedi 
e gli vedesse gli stivali con le pnn. 
te "-formate e i tacchi storti. Oltre 
al tormento morale, un dolore acu¬ 
to, perchè soffriva di calli. La se¬ 
ra si recò al tealro. Rappresenta¬ 
vano « Barbablcti ». Soltanto pri¬ 
ma deU'ultimo atto, mercè la pro¬ 
tezione di un flautista di sua co- 
no-cenza lo lasciarono entrare die. 
tro le quinte e nello spogliatoio 
degli uomini trovò alcuni <he 
cambiavano d’abito, altri si truc¬ 
cavano c altri ancora fumavano. 
< Barbablcti » «fava in piedi in- 


volvcr in mano. f’Iic cosa acca¬ 
desse in -eguito. non lo vide nes- 
*umo. .Si seppe poi soltanto che 
Murkin. dopo il suo incontro con 


Blistanov. -.tette 
letto malato. 


due -cttimniie in 


filaria A/ic/ii è una donna 
che ama la pace. E’ per que¬ 
sto. evidentemente . che il f/o- 
veruo americano l’ha conside¬ 
rata una pericolosa sovversiva 
negandole il visto d’accesso 
iiegli Stati Uniti cd impeden¬ 
dole cosi di partecipare al Con¬ 
gresso della Pace che si è trmito 
in questi giorni a New York 
per iniziativa degli intellettuali 
progressisti d’America. 

Per Maria questo e stato 
spiacevole per due motivi, pri¬ 
mo perchè considerava quel 
Congresso un buon contributo 
alla causa della Pace nel mon¬ 
do. e poi perchè l’occasione le 
dava modo di rivedere parecchi 
'suoi cari amici come il poeta 
Paul Eltiard. Picasso ed altri, 
/n questa circostanza le è stata 
però di con/orto ima lettera di 
Lilian Helmann. in cui l’autri¬ 
ce rii « Piccole Volpi >. e de « La 
Guardia al Reno » le manife¬ 
stava piena ed affettuosa soli¬ 
darietà n nome proprio e di 
tutti gh intellettuali neramente 
democratici degli Stati Uniti 
E le è stato motivo di fierezza 
Tessersi trovata in buona com¬ 
pagina tra gli n indesiderati »» 
dal governo americano, in 
compagnia appunto di Paul 



MARIA MICI» *i è schierala, assieme a migliaia di altri artisti ed 
intellettuali, con il movimento per la Pace. Ecco una foto della nota 
attrice a Glasgow, dopo il grande «accesso dì « Paisà » 


Eluard, di Picasso, dell’Abate 
Boulicr, dell’editore Einaudi, di 
Massimo Girotti e di altri ar¬ 
tisti ed uomini di cultura. 

Maria Michi è tornata da poco 
in Italia , reduce da un viaggio 
a Glasgow, in Scozia, dove ha 
presentato « Paisà ». il film di 
Rossclhni che in quei paesi ha 
avuto un grandissimo successo, 
basti pensare che una sala ci¬ 
nematografica di Londra lo 
proietta ininterrottamente da 
ben centoventisci sere. E* stata 
per lei un’esperienza interes¬ 
sante questo viaggio. Maria ha 
commosso molto gli inglesi, che 
hanno trovato in lei non una 
immagine stereotipa ma una 
donna viva, non uria « stella » 
ma una creatura umana e cor¬ 
diale che ha portato loro, con¬ 
densato nel suo sorriso e nel 
rotolo di pellicola di « Paisà », 
un poco della realtà e della 
vita del nostro pojxjlo. 

E tutta la colonia italiana di 
Glasgow si è stretta intornio a 
lei r-ti al messaggio di Pace che 
il film portava; è stata una 
vera festa per gli italiani. E 
Maria a Glasgow ha fatto an¬ 
che un discorso, un breue di¬ 
scorso in inglese, esprimendo il 
suo desiderio di pace, desiderio 
che — ci ha detto — è caloro¬ 
samente condiviso dai lavora¬ 
tori inglesi, dai minatori con 
cui si è trovata a viaggiare, da¬ 
gli intellettuali che le hanno 
porto il benvenuto. Desiderio 
che — essa afferma — finirà 
per prevalere, contro qualsiasi 
minaccia di guerra. 

E’ stato buono insomma quel 
viaggio per Maria. Tornata in 
Italia sono ricominciate le ma¬ 
lignità, l’astio, il boicottaggio 
contro di lei colpevole di nu¬ 
trire sentimenti democratici. 
Sono due anni che non lavora 
infatti: eppure dall’estero rice¬ 
ve pacchi di lettere, lettere che 
abbiamo visto, piene di ammi¬ 
razione, di inviti a recarsi là a 
lavorare. Ma ama troppo il no¬ 
stro cinema per pensare ad 
andarsene. 

Le abbiamo parlato di * In 
nome della Legge »•. Le è pia¬ 
ciuto moltissimo. Lo giudica un 
grande film, veramente degno 
di essere esportato: su un piano 
artistico superiore, come quello 
in cui lei esordì. « Roma città 
aperta « e « Paisà »*. la sua se¬ 
conda interpretazione. 

Oltre a questi due films. Ma¬ 
ria Michi ha interpretato * Fa¬ 
talità » con Massimo Girotti e 
- Preludio rì’ani ore *• con Gi¬ 


rotti e Gasinann. Ha avuto an¬ 
che due premi intemazionali, 
uno a Bruxelles per • Paisà », 
ed uno a Locamo per « Prelu¬ 
dio d’Amore ». 

Prima del cinema ha fatto 
teatro per cinque anni, con i 
De Filippo, con Tofano, con Ci¬ 
ni ara, con Cialcnte e con la 
Merlini. Ora le piacerebbe cal¬ 
care di nuovo il palcoscenico. 
Lo ha fatto anche, i primi di 
aprile, quando in memoria di 
Gherardo Gherardi, a beneficio 
della vedova è stata rappresen¬ 
tata per due sere la commedia 
* Lettere d’Amóre ». 

Maria Michi ha avuto una 
vita dura, e degli esordi diffi¬ 
cili. Rimase sola al mondo a 


quattordici au/r, c dovette met¬ 
tersi a lavorare per vivere Fe¬ 
ce la mast'hcTina al Quattro 
Fontane, per parecchio tempo, 
finché un giorno De Filippo, 
che recitava in quel teatro, non 
la scoprì e non la fece debilita¬ 
re vroprio nello stesso locale 
Anche adesso si commuove ri¬ 
pensando a quel tempo. Ma e 
un tempo che è bene esìstito, 
che non potrà mai dimenticare. 
Maria quindi conosce la società 
in cui turiamo, in tutti i suoi 
aspetti, e sa che questa società 
prima o poi dorrà essere mura- 
fa, che il domani, per pii art i- 
’l sti comp per tutti sarà migliore. 
I * CESARE VIVAI.DI 


ron un qurrl «*: e poieceh c v e o'p.ù ri, n» ri lTn«r>.e Dobb .rio 


cn«egR*3t Non dobb nino •mne^a-. re il ri.ffu«('ir . iteri r rata di s 


a\ p- 
- ‘re 


;ie ogni domenica .n un determ.- 
—.zio lavoro cento compagni se gl. 

! «tassi r «aitati possono essere ot- 
tanut con e.nquanta attraverso ad 
'lina nvg' ot e organizzazione de! la¬ 
ta 0 «o «tasso 

I Dobb.amo proporr, d- avere in 
'|Ogiii in.ta rlnizin un d : ffusorr del¬ 
ta nostra stampa 

Ogni compagno cono* e imo per 
uno gli ’nqti’lin. della casa ove 
xb'ta Con un permnneota lavoro 
d: propaganda può facilmente as- 
« curare la vend’ta quotldtana di 
un certo numero rii cop.e deH’t/ni- 
| :à • ogni *e*t mana d- un certo | 
1 numero ri: V e Nuove Questo s -l 
rema d* diffusone non costa ec-ì 
cesalo sforzo nè sen« bile pendi j 
Ita d; ?errino . ì 


;e un caffo un ri ffusore al a iata 
è affidata fazione n un c reolo e 
in uno solo, un ri.ffusoro al quale 
v affidato il comp lo ri ri (fondere 
,1 giornale in una as«ormz onr ri¬ 
creai vh e ,n una t*o a 


Un diffusore per ogni casa 


DIBATTITO POPOLARE SUL CINEMA ITALIANO 


Zampa e Girotti al Tuscolano 


La lotta per la difesa delta cine-: punto si è -.volta la massima parte 

HA »n, —... -, M n/( ’ . Ani. —...... I n. . .. ...... , I ,»p 1 


matografia italiana entro in campo,c eglt Interventi Numerose sono state 


aperto con il recente oomlzio tenuto ile domande rivolte a Stampa per sa- 


ln Piuzzu del Popolo da registi, attori 
e tecnici del cinema Italiano cut 
tutti 1 lavoratori diedero 11 loro ap¬ 
poggio Sembrò ad alcuni niente più 
che una manifestazione plateale ad 


pere se è possibile la realizzazione 
di TUm democratici attraverso pub¬ 
bliche sottoscrizioni: tali Iniziative 
però presuppongono .-he sia radi.-ara 
nel piti vasto pubblico la cosc.cn/a 


effetto; fu Invece un’azione singolare iueH’importanz.i culturale dellespre-j 
e nuova nella storta di tutte i’arte iS | 0 ne clnematogrvtico Ora sono prò-, 


LE PRIME 
A ROMA 


—■ — — -- — - --— - tutu w t » nv»uz r**v/ « _ » _ 

Italiana contemporanea, per la pn-, pr io questi dlb-t’lti tra g:i uomini i fOI*fVinSt E bionda 


tua volta le masse popolari si erano ! c . e j cinema e g’-t «-petaaton 1 più a*tt 
poste a difesa «Uno di un’espressione ; a sueeltare rtntere«re la parte., tf a- ' 


Dobb.amo «tud.aio accur; lamen¬ 
ta la configura?..oni della c.tia sul* 
la base della no-tra nrgan rr. z o» 
ne Svitare * • riopp.on r lo 
pero delle energ e ut lizzando ra¬ 
zionalmente tu'te ’.e nostre forra. 
Dobbamo creare una rete d ri.fi 
fusori ognuno dei qual, abb.n ro» 
chi lettori od uq solo casegg.ato. 

Aumentando n numero dei * dtf 7 
) fu.«ori - moltiplicheremo 1 numero 
jdei lettor, pernuuent. e d.m nut4 
.remo Io iforzo d ogn conitvgno 
Jper assolvere al «no compio 
1 Alle volta « -ente d.re che ab- 
b.amo tropo g orna'. In *-. s'tà 
sitano ben ì'ing ri.ill.iveie tioTrpa 
«lampa democratu'.i L'errore -ria 
Ip.littorio nella tendenza a votare 
| re .'taiu rt.” e mio s*."««o littore 
,‘utte le no-tre pubi»! car on Dob- 
Jb amo invece proporc* di ria-e ad 
ogn lettore ’1 • «-.io • giornata e 
cioè quello tra i no«tr. g o.-rr I che 
piu r:«ponrte a suo. gust., alta rue 
:r.c ! ’naz on. 

Vi sono pubblicazioni md «pen¬ 
sabili ai compagni djr-.Renti rii or¬ 
ganizza’ on’ di partita e di massa, 
rltre che uteri «sa n o particolar¬ 
mente g! nlellettual • g.ovan., le 
donne. : contadini, occ 

In ogn. ca«a ogn nostra pubbli- 


artistica per garantirne le condizjonl j 7 j one comune alta s'-l’tippo delta i.o-J 
desistenza e di libero sviluppo --- -*-■---- -t 


Non poteva dunque esaurirsi sem¬ 
plicemente In iniziative parlameniart 
e sindacali, pur di indubbia impor¬ 
tanza, un'azione di tanta portata, e 
la via per promuovere l’approfondl- 


str» cinematografia abbandonando ie 


icaz.nnr può trovare 1 suo Ultore. 
Diri! Unita a .Yen lyiirir a Pattu- 
Per aìrennare a un film di mante-'plia per i go\sn. a R«na*ri(o. al- 


fonne oivistt-he che il cmena ameri¬ 
cano contrabbanda per eccitare i so- ’ 


rAmmin-Vraforr democratico per i 
indac: e per i con«.gl.eri comu¬ 


ni che non *-i propone altro -copi* 
ihe quei.o di soddisfare il bisogi o 

^V"fama-u“i^"i^bL.vU:VTei «R 1 '?. *V e J}" tore e ùt appa- ; nati, eco 

d , , n , e , e „ mirememe "he u! un'flìm Q-nt «ono coloro che pur non 

. , .. . . „ , , Nelle dtscu*«Ion: c. ìer sera cut . ,ii’n'n 7 ri(» n Dnn- essendo iscr'tt: al Parttto. acs de¬ 
mento dei problemi della nostra Ci-, h , rvvrtoclnoto asA‘emp al reta»'*' 1 CU1 a di.ll ograia sposa u prin . , _ ^j„ii- 

nematografU e per avviarne la sotu-!Xt^-fmo Girotta” fe-’> c, P' ,le Qu ‘ I unica '«rten’e apportata re.ebbero f^'Cre al corrente delle 
rione non poteva essere che quejta 1 s’e^lRti ss Imo pè- la sua recante ed' a «l'usto ripetutis«imo schema è ^he quest.om e degli avver menti n- 
che ora vanno segnando gli -.tessi intaAretàzione dT« In no- ^ trUt * ,nvw * 151 un orf,in * ct,r »«e-J «crnaziona'*. della v.ta dei Partiti 

spettatori piti consapevoli 'un dta- ltn<? ’ de i !a ito-cre’j non ci sono state adottata, con rc.attio tjinamor»to 'conitin.sl e che no«* roi'o«ta-n nep- 

Iogo diretto del lavoratori di tutti j,J. usua ‘- t | n £h*e«te di autografi o dt un P**«t*CO miliardario Malgrado ’olire l e« «‘enzs del q i.nd ** raie 

t campi con t lavoratori del clnerr»; ; ’ toto " w , sénipùce—eirie un esame' -* ta-o--ttà oi alcune trovate il rasoi- p rr , I7V7 par? f ;-jb 

domenica scorsa vi fu il referendum v.-é condizioni di lavoro del vta.ea- * •'! *-*"* T “ rn « r “PP-^re aubo » s . ra ,. a n „„, p3rola A ron 

popolare sui film «In nome dctla'jj | te u an j esame che «'"rà ce-*a- 6 hemio mono inferiore a que «> oc.-- 

legge» di Germi; ieri la conreisa- mente | s uo! frutti, e che già 'n oVie-!*'’, ‘■uè innumere-.oli foto Qt jat on 
rione tenuta per invito del Comitato f>tA p . ima nuntD ne ha calo un risu'- P Ier -> : 1 : a roioca.co D e A uoi e 

popolare del quartiere Tusrotar.o daI. uto concre \o uro degli intervenuti! «• m ! oubbl.canoni 

regista I.uigi Zampa proposto che ;>er j»opo'.arizzare la 

Zamite è c^i senza dubbio uno‘ !oltI ( e : Comitato di difesa di cu: 
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Appendice dell'UNITÀ 


LA MADRE 


QrÉUide romanzo di 

MASSIMO GORKI 


XXVI i. 


Tutto il Eiorno passò m un 
nebuloso turbinio di ricordi: cor¬ 
po ed anima erano pesanti di 
stanchezza. Dinanzi agli occhi 
della madre si agitava, come una 
vaga figura grigiastra ruffìcia- 
letto; ardeva nel calore dell’a¬ 
zione la faccia abbronzata di 
Paolo e sorridevano gli occhi di 
Andrea... 

Venne la Korsunova. Ella agi¬ 
tava le braccia, gridava, pian¬ 
geva e si entusiasmava, batteva 
i piedi, e prometteva o minac¬ 
ciava. Tutto quel chiasso non 
riuscì a commuovere la madre. 

— Ah! finalmente! — gridava 
la Korsunova. — Sono riusciti a 
far perdere la pazienza alla gen¬ 
te! Tutta la fabbrica si è ammu¬ 
tinata! Tutti! 

— Sì, sì — diceva piano la 
madre, scuotendo il capo e i suoi 
pochi rivedevano la acena di ciò 


ch’era avvenuto e ch’era ormai 
lontano insieme con Paolo e con 
Andrea. Non poteva piangere. 
Aveva il cuore stretto, aride e 
«trette aveva anche le taobra e 
la bocca era asciutta. Le mani 
trema\ano e nelle spalle le cor¬ 
revano dei sottili brividi di fred¬ 
do. Ma nel cuore continuava «em- 
pre ad ardere una scintilla d’ira 
che. senza spegnersi nè avvivarsi 
le mungeva a volte il petto e ia 
madre rispondeva a quelle pun¬ 
ture dicendo tra sè: — Vedrete!... 

A «era vennero i gendarmi. 
Ella lì accolse senza sorpresa nè 
timore. Entrarono rumorosamen¬ 
te e c’era nel loro modo dì fare 
un non so che di animato e d’al¬ 
legro. L’ufficiale dal viso giallo 
le chiedeva, mostrando i denti: 
— Ebbene, come va? E’ già ia 
terza volta che ci incontriamo, 
newero? I 

Ella taceva e «i mordeva le 

labbra riarsa. L’ufficiale la lece 


una lunga predica ed ella capi 
che se ne compiaceva. Ma quel¬ 
le parole non le giunsero al cer¬ 
vello nè riuscirono a strapparla 
alla sua meditazione. Solo quan¬ 
d’egli disre; — E’ colpa tua. cara 
mia, se non hai saputo infondere 
a tuo figlio la venerazione per 
Dìo e per lo zar... — ella, ritta 
sulla soglia, rispose con voce sor¬ 
da. senza guardarlo: — Eh. sì! 
I figli tono i nostri giudici! E«si 
sapranno giudicarci secondo la 
verità, se noi li abbandoniamo in 
questa via! 

— Che hai detto? — gridò 
l'ufficiale. — Parla forte’ 

— Io dico che i figli sono i 
no«tri giudici! — ripetè ella so¬ 
spirando. 

E allora quello ricominciò a 
nrcdicare, collo stesso risultato 
dì prima. 

Fra i testimoni c’ era anche 
Maria Korsunova. Stava in pie¬ 
di accanto alla madre, ma senza 
guardarla in faccia e quando 
l’ufficiale le rivolgeva qualche 
domanda, ella, con un profondo 
e rapido inchino, gli rispondeva 
invariabilmente le stesse parole: 
— Non so. signor tenente. Lo so¬ 
no una donna ignorante, mi oc¬ 
cupo di commercio e stupida 
rome sono non capisco altro... 

— E allora taci!... — comandava 
l’ufficiale, tirandosi i baffi. 

• La donna s’inchinava di nuovo 
e, di nascosto, faceva con la ma¬ 
no fin atto triviale al suo indi¬ 
rizzo, accompagnandolo eoa non 


meno triviali parole, sussurrate 
alla madre 

Le fu ordinato di perquisire la 
Vlassova. Ella spalancò gli occhi, 
c battendo le palpebre, disse: — 
Signor ufficiale, io queste cose 
non le so fare. 

Ma egli battè ì piedi e comin¬ 
ciò a gridare. Allora Maria ab¬ 
bassò gli occhi e disse alla madre, 
in tono di preghiera: — Che c. 
vuoi fare Peiagia... Sbottonati. 

E palpandole i vestiti in dosso 
le si avvicinava con la faccia tut¬ 
ta rossa e sussurrava, indignata- 

— Ah figli di cani!... 

— Che stai dicendo, laggiù? - 
gridò severamente l’ufficiale, gu¬ 
fando un’occhiata verso il can¬ 
tuccio. ove s'erano rifugiate. 

— Cose che si dicono fra don¬ 
ne, signor ufficiale! — rispose 
Maria, spaventata. 

Quando egli ordinò alla madre 
di firmare il processo verbale, ella 
«cris«e con la mano incerta e cer¬ 
te lettere grosse a stampatello: 

— Peiagia Nilowna Vlassova. ve¬ 
dova dì un operaio. 

— Che cos’hai scritto? Perchè? 

— domandò l’ufficiale con una 
smorfia e poi. sorridendo sardo¬ 
nicamente. soggiunse: Veri bar¬ 
bari... 

• Poi uscirono. La madre rima¬ 
se in piedi presso la finestra, con 
le braccia incrociate sul petto, 
senza batter palpebre, con gli oc¬ 
chi fissi nel vuoto, le labbra stret¬ 
te e i denti serrati fino al dolore. 

Poi, sena spogliarsi, al laadè 


cadere sui Ietto e s'addormentò 
subito. 

Si svegliò tutta tremante e su¬ 
data. Cercò di rientrare in sè e, 
con meraviglia, «enti di non aver 
nuli* nel petto. Nell'aria vibrava 
:i fischio della fabbrica 


Ella s'alzò e senza lavarsi nc 
recitar le solite orazioni, si diede 
a riordinare la stanza. In cucina 
le cadde sott'occhio un ba*tone. 
ai quale era legato un pezzo d; 
stoffa rossa: l'afferrò lon «tazza 
e volle buttarlo solfo la stufa, ma 



Kw (•, almcr traeste, la 


nat dona» itimrantt... 

0 M» di t* 


po. con un .-osp.ro. tolse il lembo 
d: ve«s.!lo. ’.o piegò con cura e lo 
ripose *n lasca, ruppe il basto¬ 
ne coT ginocchio e lo buttò in un 
angolo dove teneva la legna. Po: 
lavò le finestre e il pavimento 
con acoua fredda. acco«e il sa¬ 
movar e si ve«’i.. Sedette in cu¬ 
cina presso la finestra e nel cer¬ 
vello le «orse di nuovo la doman¬ 
da. — E ora. che fare? 

Il sobborgo era immerso nel 
silenzio: pareva che tutti quelli 
che la vigilia avevano gridato 
tanfo nelle Vie. si fo««ero ora rin¬ 
tanai. 

E. abbandonando»; a!!e sue fan- 
ta.-'ichcrie la madre, tenne a lun¬ 
go gii occhi fissi sulla tazza di 
thè che riandava raffreddando e 
ne!i an : mo le nacque il desiderio 
di vedere qualcuno semplice e 
colto, per interrogarlo su molte 
cose Nel pomeriggio, quasi come 
,-c a*. e««e indovinato il «uo pen- 
s ero. venne Nicola Ivanovic. Ap¬ 
pena !o vide ella si senti tutta 
compre«a di timore, «enza n«pon- 
dere al saluto del giovane, co¬ 
minciò a dire a bassa voce: — 
Perche siete venuto, figlio mio? 
E’ una imprudenza! Se vi vedono 
v. arrestano.. 

Stringendole forte In mano e 
accomodandosi gli occhiali sul 
naso, egli si chinò verso di lei e 
disse rapidamente, con voce dol¬ 
ce, ma preoccupata: — Vedete, 
avevo promesso a Paolo e ad 
Andrea che. nel caso di un loro 
arresto, ei avuti «ubila condotta 


in c.tta Vi hanno perquisita' 5 

— Si Hanno frugato da per 
tutto Non hanno ne pudore ne 
coscienza! — c.-i lamó indignata. 

— E che devono farsene del pu¬ 
dore? — tii«-e stringendoci nelle 
«palle Nicola Ivanovic Po: co¬ 
minciò a spiegarle perchè era ne¬ 
cessario che d ora :n po; abitasse 
in città. 

Ella ascoltava c. sorr.der.do 
debolmente, non tentava neppu¬ 
re di capire le sue spiegiazioni 
e stupiva persino della fiducia 
che quell'uomo le ispirava. 

— Se Paolo vuole cosi e par- 
< he :o non vi sia d'impaccio. 

Egli la interruppe — Non di¬ 
telo neppure Io sono solo e di 
rado viene a trovarmi mia so¬ 
rella... Se vorrete lavorare, si 
troverà sempre da fare. 

Per lei l’idea del lavoro era 
ormai intimamente collegata con 
quella della causa di Paolo, di 
Andrea e dei loro compagni. Ella 
=i avvicinò a Nicola I\anov:c e, 
guardandolo negli occhi, doman¬ 
dò: — Si troverà da fare? 

— La mia ca=a c piccola, sono 
celibe . 

— Ma io non parlo delle fac¬ 
cende di casa — disse la madre. 
— Parlo del lavoro comune 

E sospirò, perchè il non esser 
capita da lui l’offendeva Eel| si 
alzò e «orridendo con gli occhi 
miopi, disse, pensieroso: — Tro¬ 
verete da fare anche per la causa 
comune, se ne avrete voglia. 
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